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$'oglittto ffi$nsilr dryl SoURAMu NTE

§euoila defifla Botlftr. Gmfisftfrana
-,---. 

- -' - ';' ..-..-_*--jJk- * '': -''r r'

Con ottobre è incominciato l,inse-lNel nostrò Sovramonte gli .ascrit'
gnarnento regorare ;àiil''iliiiut I ti'::o ^ 

j:'^u'i:11,9^tt:-,f^o";|i t:l

PiT:,ltir *fl'iFtn:Tl r,rl'l:t l[??,'.l sl$;fr "'il'.'x#[:!.'1i' ,iici sia ta scuola Oi òifit.ii., ".fiJ'iiR't-ta iare àlùèrio qlralche cosa del

Ioro figti la frequehti#,";';;? rà'iiu- i t:tt-',^t-§:i,lt:i*}":, Ii:t;*:,*:
q u è ni i' o i n ò ui u p pài i t r i; ;-,à, 

I Ii, lut'Sfif f;§ tii:'ìt'},: nXii",Tvi approfittino è cò§a che non li ri- | TI'^..^,,^ ^r-^ ,.^ ibr o^^n^ r,ièrrir.
il;id;:ìi':'J'l,Jn"li",iJ'ì,X;;r;; lme ouela che ha per scòpo- r'isttu

i genitori, si può t"gi.ràrirà.ii"e | 'ionò 
ttlq'-otu 

^1:lla 
gioventù'.

pletendeie che tefaccàno i {igliuoli? | . I SATECHISTI: Una parola di

cari genitori, tutto que:to ui*o-1:lttlllg':T,t:ii^"tii"f]':"t-"""i{:it:
,t#'r'.àr'Jil':'h.H;; ,'.1"*"oi'^i!- |oo.tuiamo.rivolgere ai: catechisti e

sponsabilita . r. oo*unì'i""roii'iiì- i :I::iJ::**:' ,,oot^'*lo #::-'dj**:
LTrìiàìi"àtfi;*dfii};it;;;iià- I :l:^,'!."qesnare 

ra D.ott. crist. è ve-

ro e cadranno vittiilr'"à!ir."'iàriira collabò'ru?to\",?]t: difjr:1"-l:^d:l

;"rJ';i, li'ilà; Jfi:U;.ffi:#;: tl?-s^"o 
di Gesù cristo' e un ritoro di

no n vostro tor*.n?J, "i; ;;;T, I lllq .'l'l:1.8ff"-"t'^:'l:,'olTi.li;
àirp.ràitò"., fin--ià';értài.Ji""ì, I 

g:gru e distinti personaggi non rolo

c' r p a è v o st ra,, 
" 

i.à à. nif in Àt'à, 
1 :': l:'^*1,?,1?1it :'*1',b]"1'* li"t' T;

;:ir.fiiqllìiàg,.ii'f"rtiÈ'ìi"triià,'I:lmo onore rufficio ,t 
',';11.,1';.,,11

vete trascurato n ;;;:;r"piJ.;h;-iP^:11 qi*' ,::,i:"i:'* in,^.io ,n;;; ;;;-É-iàr*riii,.". iilar.j- l::l::' che ravorano a {ormare Io

-:^-^ ,{^i rrnc4.i ricri. Ia fìn*}rinq 1 sclenziato, il dotto, l'arttsta, il pro-
zione dei vostri figli: la Dottrina. ll:::.,"'o'"' rr uuLru' r qrurols' " r'rv

coNGR Eco, ro,lu'" ;il; I In'f*h "." I:I,XT: ì3"i' ill'lt,
DOTTRINA CRISTIANA: Ma la ltutto questo r:on rerve che alla vtta
scuola della Dott. Crist. perchè lmateriàle e terrena. Il Cattch:sta
;'#:r;ì1iP;?,'*t-::ill;,lmt lix*:'.''','#Fm:;,'à, 

i:n';l*:i|:$Wil"{itt 
:r,,::,,,, -*l}lt;

§il ;n."';iÌJ d;;il;;;; àì"i,?t..iJ l;ti;;; [:ii[.# ;rò;il ,it'liài{i l1',j:gi*"'' per ra sua rervida

ihe è necessàrio perchè dal fanciul' 
I 
la vita, ciò che.vive nell'ete,init.à. 

I 
uott'on'' ..*

IosiastimataeperchèposSarag.1Perciòseconciol'tspreslionedi.Sii-
giurg.i.òiticacenienl.il §*l..opo'ulvii-pÉrrìèo-" èr,iasirine u,l 1.al in-l_ ll 1.9 otto.bre tr. c. si: t.l1? 

1
fiuinii bisogna pro(urare alla sèuo-lcar;co è il m'glior am.co dtlla pa-l{grryen solenne commemorazione
iàdellaDo'ttriilaunapiccoIissima!tr;aciDio».
pàrte i.meno_ di quel- a'rredamento I Ed ora all'opera e. tutti cerchia- lcgncqrsg {i SS..llo]il^ dil:r,p:ll,
ài .ri ognì-attià sàuòla,per quantoimo ci persuaderci.che al momentolammiratori e.di 'popolo. 'lndotri:
moOesta', è fornita. tvta tuttri que-l"on vi'è probìrma che si impcngalnqtg-e splendido. il numero unico
sto iiòniéoe Àirzi, iishieog'.4ànàro.licosi urgintemente alla cosèienzal« L'Ombra sud_ torna..'. »-N0 p-a,{:

A-d;;;;;.il;-;il;-l;iitriti qru- l.òiistiunu"òcmè quelo dell'lslruq onellarono .con ,belte espressione, :,PéI
si.:iri-ogni,Pairocchia ,la Congieg. I religiosa della giovent!, 9cme-.(uel- lil Sf!.nde.,e-9bi1to, i 3irornali:-, L.Av-o

Dili.-ilirt. i rui iìiÈi 'ii 'òntrilguri 
f t, fiena' sCu'ota- oi Dottrina. Il 

'non 
lvenge d'ltalia. (20-ott.) il. ;rGaai

,&'i il:e[s&,rc, ,oS$. .apno,,.{à. ,térruellc.ularsene, il non,vo.er. 'rertdersehelzettino (21 ctt'.]:e liArnico dgl ,po.

ADESIONI

Il Comitato Oncran4q, fra le a:
desioni che ha ricevuto, tiene una
lettera, del Sig. Antonio Pat- Legre-
tario delt'Ospèdale civile di Feltre
e he iiportiamo « Ho sentito che

SoVramonte sta Preparando dove:
rose tinoranhe a tre benemeriti suol
f igli: Don Federico Fioren z;8,,r. . il
saterdote piissimo; benefico, patr.io*
tà; Luigi Oarza, il Sindacs fatti-
vo, lntelligente che tanto bene ha
fatto al suo Pa ese ; il segretario
Eugenio Srnaniot]o. -prof ondq gqno-
scitlre delle discipline amministra-
tivei fedele esecutore degli -ordini
del suo Sindaco, che aiutò la Po.
polazione anche oltre ai doveri
imposti datr suo ufficio.

Conobbi le tre e gregie Per§one
potei apprezzarfie i loro meriti: o-
gnt onora frza è ben rneritata. ,PIau:
do al',a belia decisione di Sovfal
monte di ricordare le virtù dei
suoi f igli diletti, esempiq e sprone
a tuttl a ben operare. Mi associo
con entusia§mo e di gfan cuote nl
doveroso tributo di affetto, di gra'
titudine. di ammir az,iane che §arà
reso ai tre - be nemeriti Cittadini:



M,i SOVRAMONTINO

,!-1 , I ,i

,',., CFFERTE

per Ie lap iCi Ca collpcarsi in Munici -
p'io ' ai lati,,della pprta dli,ngre_§:o.
il, Signor P§tie tà'Daltra Corte iCav-
G.' gI :L. 40; Susin f)ott. ,Guèrrino
farmaCista b. 40. ,Don Antonio Pe['
Iin L. 10.

",,not a: adesioni e off erte si rica
vàno presso Don Pillin, Sovramonte.

l- ',i

l
I 'Quale' origine ebbero i ngryl {.ei
nosiri paesi,-dei nostri ]ugghi? Che

signifiiato hanno? Tutti i nomi
trànno una ..stotia...::0, §Pesso deno-
tano la quaiità, Ia nat ura del luo-
go. Di moit*,,Pe{ò. l'etimologia, k:
§piegazione, 

iliorigine, è incerta. Di
attri-nomi, il' farli derivare dal la-
tino, ci sernbra un Pò .^zzatdatg,
perchè. stentiamo a convincerci che

ilalla cad'uta dell'Impero Ronrano-(a. '476) lungo i secoli delle invasio-
ài barbariché, del Medio Evo e del-
I'Evo Moderno abbiano Potuto gjqn"
gere fino a noi. Comunque qualche
nome può benissimo venire dal Ia'
tino soto dubitiamo di quelli la cui
spiegazione è un Po statzata. NeI
sàeoTo scorso sotto l'onda del classi-
rcisrno si aveva la tendenza di far
derivare quasi tutti i nomi da radi-
ci greche , orientali.

A titolo di curiosita trascriviamo
u"òrr.- iò o*iivazioni grelhle fatine:
Aune secondo Mon;. G. B. Zanet'
tiri, lette rato feltri-10, significa «for-

tezza a difesa degli averi dei Ca-

stellani » - Altri-dicono: Aune \rie'
'ne da Aunius nome Proprio romano

àttri ancora da Faunus il . $io dei

eampi, Fauni e Faunii avrebbe Pqr-
so là éonsonante F (effe) e si sareb-

be rnutato in Atlnii, in:italiano Au-
r1e. Salzèn, R,amèn, nel fetrtrino ci
scno diversi Paesi il cui nome ter-
mina in « €tt »: questi qomi, secon

do'alcttni, . di O,fficite spiegazione
avrebbero u.n'origine ?ltica, ante
riore forse alla conquista {of ana

§econdo altri sarebbéro nomi latini
iiÀ asti tronehi e r'nodif icati col

temno . , salzèn vorrebbe significare
iuogl saido, forte. II Prof . M ' Or-
totini to fa'derivare dalla famiglia
iatina « Saltienus )) *t' Av€ft:a è 'P?-

iola orientale (sic) 'che. §ec9ldg. l.a

varia radice e pronùnzia,-'di il g.i-

gnificato di Piétra o rupe' e: qu:llo
Éi affl izione-e di§awentur'a. E' tut-
ti e due questi nomi convengong 

I

al monte,.. (vedasi Casteili Feltrini I

di D..A. Veiellio. i

*. i,r=;r:ia':.;-:

fr-

Coltatc òn, vuol dire colle del falco.
Faiter; indica ( sic )specula e'osser-
vazione sopra il monte. Il castello
di Fallero venne innal zato. a ' dife -
,Sà, Oettai via Claudia AItinate. La
nobile famiglia Fallero che divenne
cittadina , df Feltre, n€i secoli' X I I I

XIV ebbe Ia Proteàione del castel-
lo di Servo ( vedevasi"Castelli 7 del
i ..*tlio ) . R'smèn. deriva, *fbrse d.a

ramo o da rame . Sorriua Più corret-
to con un r solo, Soriva, viene dal
latino super-ripam, sopra le riva,
ripa nel §enso latino dj , spo,1.{a .di
f iirme. Nei documenti Cell'archi-
Vio vescovile dal 1700 in su si

iégge Surip a e anche Surrippa.
Servo, nome ProPrio romano: secon-
clo Danieilo Tomitano, storico' fel.
trino; $eriva dal'verbo latino serbo,
che corrisponde al nostro" conservo'
tengo, custodisco. Il Castello di
Servo custodiva la via Clau{iu
Altinate. &{ons. Zanettini dice, che
il Castello, essendo stato costruito
,da Servius, ii centurione a cui ven-
ne affi oata ia custodia della via-
Claudia Altinate, prese naturafmen-
te il nome di lui , e col castello an -

che il paese che si forrnò attorno.
Zorzoi,' nèi documenti t'd'arch ivio
( sec. XV I tr I e olt-re)r si legge anche
Do rdo ì. For,se' può derivare da un
personaggio' di'nome Giorgio, soVra-
intendeilt"e del castello ci §chenèr
o promotore della c.h:esa di S. Gior-
giò. Citvailers, strada di cavaili M'-t-

Iine, luogo di molini, Vallazza, si-
gn:fica vaile poco bella, amPia, Po
io profonda o forse valle arsa . Pa-
uione, vrene dal latino pavilio, che
vuoi dire padiglione, perchè forma*
to a forma' di lenda' rnilitare o me-
glio di p'ramide. Piazzani, Pianer,
vengono-da Piaflo, Piazza. Murer da
muri. Bettola vuol dire osteria.
Roe luogo di rovi, di Pruni. Port
Iuogo di arrivo; Pontet, Piccolo pon-
te. -Palù, famigiie oriunde da luogo
paludoso . Borche Iuogo 'di borchie?
Gorna, luogo sim'ile a canale d'acqua
Mich forse-fu 1ln sopra-nome: in gre-
co vorebbe dire luogo di -fu*ghi.
Ciqnfoi da Canton'. Schenèr da schie
na.

A tu per tu
Rilievi di un villeggiante: « Strano

che queste Signorine, le quali. lavo-
rano'tutti i giorni nei camPi, nei
ptati e ,nei boschi, alla Domenica
irelle ore vespertine sentano il biso.
gno della pàsseggi ata e 'battino la

frovinciale, no-nteqto pe.r §gr'tnchir-
ii te ossa o 'rinfrancargi i qolryoni.
Sanno ,fare il" tlit con.quetsi giovà-
netti che, alle volte si mostrano un
po' troPPo evoluti.

«O»#

Il giorno 8 Ottobre abbiamo vi-
sti i',"rrostri giovani fascisti portarsi

Bella la gioventtÌ quando canta
gll inli del'la Patria e sventola co-
sclenz tosamente i §uoi gagl iardetti

" 
'Noi ridiamo,' s?i si capisce!,, i

", Giriamo lla cosa a, chi tocca nel-
la spe,raneq chg, qualcuflo e qualcu'-
n'a siano ancora ..iltr 'tempq , di se n-
tire un po' di... rossore'. fi,

al :gento ! Ritornando ' po-i furono
al ballo'pubblico delle Moluie; Que-
sta , seconda 'pArte, signori, ''distrug-
ge la priffià, non è sìmpatica, noìr
è ec{ucat iva. :

-:- Chi lo clice? .

( ( Il ballo e elemento distruttore,,.
*-«O»-

.!- Benedetti preti, quando la f i-
n irete co ntro quèst i ball i?

fucina d'immoralità, cloaca di tri-
vialità, Iuogo di leggerezza e di rovi-
rla del la gioventù e delle f arniglie.

Ma chi vi dice che è male?
,:+- NoIt far così il grullo. Vuoi

sentire piuttosto che cos'ha detto il
nostro amantissimo Vescovo a" La,-

rnon in o-ccasione della ViSita Pa-
storal e?

" Perchè mai nelle sale da ballo
e necessaria la presenza del carabi.
n iere a sorvegl iare poche perso ne,
mentre nelle nostre Chiese ci sono,
alle volte, centinàia e centinaia di
p'ersone e per mantenere l'ordine
non si è mai sentito il bisogno della
f orza Pubbt ica? Non è forse vero
che dove si rende necess aria la pre-
sénza del Carabiniere non sta di ca-
sa il galantominismo!, ,

Chiaro dunqu_e.
#(OD-

Una porche ria, senza e§sere stata
design u'ta dai medesimi Pennelli
e con lo stesso colore adoperati per
segnare i terrnini ed i confini fon-
d,iàri , sulla stradà 'di Fossera.

rna Ia segnaliamo perchè rnolti furo-
no quelli che davanti alla t-urPe
degenerazione si sentirono rivoltare
lo.stamaco.

Sta bene no:tarlo Per la dignita
degli uni e per la,ba§sezza del tristo-

AVI.ERTENZE
1 . It Giarnaletto vive d.i offerte.
2.' Lli' si' spedisce ogni'fftese aglt

ernigrati.
3I Si prega dwYertire del' edtnb{o

d'intirizzo.' $. Le richteste e le ollerte vanflo
diritzate al ProPrio "Parroto-



::'.:..zoRzol ,,,,
:, ì-66;
''Cim" Naroèn. .

Per ricordare l'Anno Santo i'fe-
deli di Zorzoi hanno innalzato una
{roce a Cima" Nafoèn, sovrastante il
ìoro paese. La Croòe in l'arice colorh-
to rnisura.sette rnetri d'altezza e ri-
splende.;netle'coruehe' di, Sovramonte,
,tamon e (in parte) ne'lla val Cortel-
Ia (torrente Vanoi). . :

Dove sale Ia Croce scende la spa-
d,a: l'uRa simbolo di violenza divide,
l1altra simbolo d'amore apre Ie brac-
cia per tutti accogliere.
,Ora nel , XIX "Centenario della

Redenzio,ne e sempre dalla vetta
d.ei nostri."rnonti:la, Goce ispiri pen-
sieri di fede e di saerificio, A Cima
Ì.{aroèn il 23'ottobre venne impar-
tita . la Benedizione solenne alla
Croce e venne celebrata la S. Mes-
sa :con grande concorso di popolo.

Cimitero.
Il nostro amore ve.s'o i'cari. de-

funti deve dimostrarsi in preghiere,
S;te Messe, opere buone, e anche
qel tenere pulita e con decoro Ia lo-
ro tomba.

Lavori. ;

§i riprenderanno i lavori di restau-
o del vecchio cimitero? Sl, se tutte

t'e famiglie sono disposte a inContra=
re dei sacrifici; sl, se ii sono delle
persone che si dedicano con genero-
stà. Ogni "colmel,, sotto Ia guida
dél 

.proprio 
capo- deve, portare a

§. Zenone almenocinque mc. di sab-
liia. Ne'mancano ancola otto o dieci
rnc., òoraggio! - II comitato è vivo
e desidera lavorare.

In breve:
' pitture su legno nel Sovramonte

sappiamo che ci sono la pala dell'al-
tare maggiore della.chiesa di Aune,
Quella di 'S. Zenone.a Zorzoi, e il
Battesimo di Gesù nella Chiesa di
8ervo. Quest'ultirno assai sfregiato.
Sappiamo dalla storia dell'arte che
la pittura su legno è anteriore al
1500: Marco Damello o D'Amello
diplnse molto su-legno insieme ad
altri' aiutanti nel féltrinù'.!\",:,',..r' ..:, .I Don'A:'Vecellio', lo storico:di Fèl'
t?é;.che fu cooperatore a Servo nel
1860, afferma che,opere del Da-
,$ello e sua scuola esjstono nel So-
vramonte (vedasi Un Soggiorno a
Feltre e nel suo territorio). Lapa-
la di.S, Zenonslvenne,in palte rìn-
{rescata:*la Madonna col Bambini
ò pro.babilmente di .diveròo autore.
S.'silvestro ha le caratteristiche dei
santi dipinti dal D'Amello (vedasi
chiesa d'Umin).

M §OVRAMONTTNO

OFFERTE

. PER LE TENDINE
Antonicl Vittore L.5; Antaniol

entonio L: 5; Dal Prà Gio'Maria
L. 2; Francalanza Adele L. 2; Dal-
ls Valte Dom.ca L. 5.

PRO SOVRAMONTINO
Susin D.r G. f armaci-ta L. i 0;

Mich L, 4,60; tsorche Port L. B;

Giov. Antoniol palu L.0,50; rac-
colte da Assu nta D'trncaù ' L. i ,60.
Avv. E. Dal Prà L. '5. 'll bollettino

Scalet Antonio di Guido. « Fan-
ciuli lodate il Signore ».

AUNE-§ALZEN
, , :: -fCo,D-=.---

CCISE 1' ISTE.,, O $ENTITE
FESTA D I B IMB I: Aiba di Ie-

tizia il 24 Sett*mbre, quantunque
il. tempo _sja tt?}t ostin atamente
piovoso.' Raccolti in Chiesa dal
suono festoso delle Campatro, i cb-
municandi dopo la rinnovazione dei
voti battesimali e I'atto di consa-
crazione all'Altare della Madonna
hanno assistito raccolti alla S. Mes-
sa durante la quale Gesù si è da-
to per la prirna volta all' infantile
abbraecio di ognuno. La Funzione
fu davvero bella, suggestivà, com-
movent€, eibimbi e iPqdri e le
madri, eco dell'anima clei figli, ave-
vano negli occhi delle 'lacrime che

non avrebbero voluto asciugare più.
Eceo il nome dei Bambini fortu-

n ati:
1 De gortoti Giaecmo di Rornolo
2 De Bortoli Antonio di Giovsrl-

ni
3 De Bortoli Antonio Pietro di

Onorato
4 De gortòti Eiigio di Giacomo
5 Gorza Bruno di Tranquillo
6 De Bortoli To:ca Ccrona
7 Giop Sofia Brasilla di Angela
8 Bordugo Fulvia di Bruno
I De Bòrtoll Lucilla di Giacomo
l0 Schio Renata Ci Leone
1,1 Corza Dina di Riccardo
12 Giop Maddalena dj Altredo
13 Gorza Teresa di Giovanni
t4 De Bortoli Giselda di Aramis

ECH I DELLA GIORNATA
M ISS IONAR trA: In generale tqtti
diede'ro quaiche co.qa e-' volentieri.

Ma. sicòome 'cgni , regola ha la
sua ecceziotle... cosi ,qu'alcuno non
volle dar*nulla!

'E il motivo? Forse si aveva Pau:

: 1j:-"j3gT

3,i

,;l{AT[ E BATTEZZATI: ;

De Bort*li ,Ervino di Alfredo e.

di De Bortoli Antonia nato il 25
Sett.; battezzzta il I Ottobre.

Giop Silvano di Giovanni e di
Ctorua Antonietta nato: il 4 Ottobre; ,

. . .. ,,..,u, .:MORTI
B:rdug,r Bonf iglio Augusto di

Beniaminc, di anni 38;, rnorto il
24 Ottobre a Sa] zen

PRO BOLLETTINO
Aune::Bnentel Giovanni L. 2; N,

N. 2; Sorelle'De Bortoli 5; Facchim"
Gi'useppe 2. .

Sslzen: N. N. (pae,e) 3,40; N.
N. l;

Emigranti: N. N. 4,50.

§ORffi.nVA

Fer aai 03

Genitorit Siamo nella stagione del
«nlil d u. Le vostre stalle e, qualche
volta, IB vostre case si poPolano in
queste serate di vicini , parenti, a-
ririci, giovani e vecchi, uominii$.e
donne, , Io vi auguro che in queste
riunioni serali si verifichi il « bonum
est habitare fratres in unum »' « E'
cosa buona per i fratelli trovarsi u-
niti )). Perc'iè questo si avveri , ai
genitori, voi dovete esser e -l'occhiodt Dio. Sorvegliare perchè Ie sante
immagini che adornano Ie vostre
abitaiioni ;floll subiscano l'umilia-
zione delle, parole triviali, delle be-
stemmie delie mormora zianl delle
banalità; slruegliare per non offen-
dere e lasciar offendere il sacro Tem-
pio che dev'essere la nortra casa e

i'altro tempio non meno sacro della
coscie nza di ciascuno: srrveglisre
perchè r egni in quelle ore l'allegria
che non lascia, ornbre e rtmorslr
perchè non manctrri il S. Rosario, il
òanto della benedizione più sicura
per Ie nostre famiglie. O!; allora
non si ripeteranno di certq le scene

àell'inveino scorso tanto dlsdice vo'
Ii e disonorevoli per !e famiglie che

si rispettano ed amano essere ri -
pettate. .

Giovam / Se si sorride un ideale '

di oontà e d'amore lui:e e conforto
di ogni uomo dabbene neile ore lie-
te e"tristi ,della vita, fuggite Ie tur-
pidini, 'Ie" case -dove -le. .ragazze
non conservano' la modestia, dove
manca 'l'occhio di 'Dia.'

Solo così sPianerete il vostro vi-
so alla gioia è il vostro canto non
somi§li;à al ranco 'Q scomPosto
gridil deU'ubriaco, . ,,

' Foiriailt 'A'' v'oi Ia iaccomandl-
zione di 'con§ervare gelosamente
tutt",g c:ò'!h'È buono',' bello e san o
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l,?J,Hli'ffifl1i-*,1;*'$:,f,HH[ | Attenfi af tonghi 
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14 v0§tia gidid,' p€rtehÙ sryfo è^. i[[ .La raciÉohh'.ken fun,ghi aoer.ituiscelmezzo chilogrammo- rli funghi)f ri
vostro idétà'l$ 'rndtefno 

.uCtla*Vitx, liun" d,ilotto nei gtouli eeùivi " *l p"" [irattano quindi con I'acq$a boleute-
p$rg,lp-sia circondata.di borÉtài edil,ridb autwrraÉ. Le prune piogiielpe. bene-e i preparano pet Ìa cu-
carltà l4 v0stra $OcaaKlngr . _. [di questo 4Irno r@ h"4oo inriziato lo i eine.

La giovinehza" è il' te:mPo de'nla f e*"icio suù mer*ati.
rye*,i*#*".';-.{*;i*Epi;.Ji;;ir-;+#;i.-'^l*-#;j-.:J:F&i;:*.'-.3-r

ìiftIffi:.fJ',:l'HTXi[,1 ..;31*LY.1l ,y' i'i-pi"so ,1-*r*a,g-1y-.[Confrssi,fie di un ntoistn
n ?*.oeri.rà nett'r*s'uii'i"i^','-' 
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lql-:,;f'"-'ld"-.1,,*:l:,.nt:--$:I'I ,"",,""*o shrw. itr eommediosra"ii;S|J'b1'fli*.. ["t'Èid;-;'-iiru-f,"*"ìdr" ;"J*I;' l,^'.""*'uo shtw; iil co*""'edios'a''

| ;;ì;À;; *""f,o .i§"*r,t dù;a: lf-: '**19: 
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*rr'rrì/r.r,\ s I 
'ei, annir,t" L up"À--"r""o'* tH l*" il.Y"lTire' del oecolo xx, .:h:"rt:iUN RTNGHAZIAIIfSNTO I 

I u['di;;#;, ;,;ffi;; r"I'#'il fi l'"*_tiu", ni ]:"*{y a,torlgn+} iI 4i
vivissimo livorgs l ,lr_ti g.^$ [%l' #h'"T*";;; - *;*;" ; lr,"-I§nJ*l1"m.',i**"u',J"%che si souo rlcordati del loro saceY- 1, ,-]" ..t Àìr.À**:, .. . --::;;;i^-] lprrossistrho lrer le sorenze rmturali;che sisouo rlcordatidelloro saceY-lf rrotld,b-ÀIÉ;"il1 a,*oi-e*ìrulslparoseisamo Èrer le sGienze rmturali;

.dote dopo il raccol.to,_.- 13 *Il3:lirttri"**r.te dat ".,-*Jro"*À: lper ril socialismoi ryr il -'*i?ylil
ii?il,1f;"ÉJil*1,*iufi? "il,#['ii l[",]?",J;HffHiffi*;]il;U; li:-r-fl** ""*ét'io 

6 impeni'fente

^hÀ. r,^'.*tvi*iar?a6.d. Àaila llazrone rigud,rdo *i *rri-ai-J"ol"' l*"t'""*l.r-l: 9--".q3;f:t;.-ti-":' T. -

Scsr;€zZÉù con I'abbondhnza della " **-;;""L 
l;-l*uc ultima cmmedia Trcppo ltero,

DEFUNTI lrtufi;oi"-piot"ti col cucchiiino dil'"flT:'rrD'rr (,, r\' r r | 'rvsuEulE rrrvrslr '"- "*;;"{" iJ I Neila- pet'sonh, &i. un vecthio padror,
l) De OiaAdelina Cecil,iadi Vittorei:tq:'* o & stagno' il

di arur,i 2r sisp:gn€v& con singo-;1i 3*i,'*""ii'-§l ry::::j\*,i1fl l*ffi--:*ll" i:Tl Hffik*t:*i anq,* 2' si spasn.l:_"",#;ì:13i;r§li:*:ilf",*j,;{:*:L'flt*:l;x;:n*l ,":.]. ,T":*"T*
lare pledà dopo,dolor
27'X.33. ';.'' .:--; I * T.- toÈertù.e- .all,a errrald ho credw27'X'33. 

r,*r1r,,o*n'fi.", I""J.i.*f-i;;fi. | " U acigtt-!1, alla qrlale ho eredw

2) slongo ittaria di Dhnte di mesi ifffiil 'ptu-r,i'ar 
ieh", "'ì" L"iri* l'",-u :i,r:11'^T:*t; '-#'l *:lTii

H'ì!Yl-llT:16r 
ur vq''lr ur 'ivor 
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ha divulgr

rnansiati do'}le lumach;";;i ";;i;l1o "à" era luce' Tr morbo maligao'

quelli eprowriett * "I"lrt' r"i"-""'i 
I I'":' ":T':ili ^"1:-3;;tT*::f :"jiI q,*tti eprowrbti di anello i1t9P" lr slror ctJBsrgII' urrE l,rqusuusOFFERTE lur gambo, qo.ui iu"-iliii. 
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Pet le o)pere p\arrvcchtotii I-. 5o;l-TT* boÀ-'*po""'.buon odbre'l'dotto t*;':J""fi*;.:';ilnes§u,.

ìig.fd Armids n^di;#:Hièlfi' V.i: l.** l"*. 
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ri"''"",'lamelle "ot'u' 1l" creder

rato, slta qurlre ,i",,frrrià[''ui;;: I *,*r* ;*= nese@no t' hr"s;1pJ.. llt"""*lco ha m*i 'avuto per Ia EU, Blr'

ir*rre'grazre ' soviamo vl\r''r-l#: 
#L:l*;*""i t'*","u?lifl::'**,t Ifi*U["É"-*"**TJh:

p6r « tl Sovrar.nsn:tirre »r sig,nerl*a'g-"; ""1't i* tutu'''"In'lJl"i'll*'r""1 ili creilerrti'-Éd ora corgide*

Marisa e À&i,re$a srnaniotto 1-. 5;lr3r", -*"T.il *i',4 "t'i""t";;dd" ll;i^i' voi vedrete }a tragedia ili ule

aotolte dalte distributriai L. 7,05. 1g, "t'É"-r*-pre*Euione"il 'leit'*'il;g"l"H*':"*"tfi.Y":*i:i" li
*-.;;-{ru1iffI}.",ilf;*;f":nth*n::1ffi :[;,'"""l:1=i*[f**-*5*Hr;'TTqqr,:' 

lmrelo 
di zero'' i'n quautr

r La samta Mossa 
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.ni.,,#::T,llr*,ou,Hs?m[ihli##-T],J*i#:"'e ne*+

[suggeriece il seguente'ot]'-trc' 'T"i'.1 «Nierte - eJclama egli - nien-
èl,ano più granieitetlaretigianr.[ghi si tagliano ".|t]j, T,,f1T-t^o::l{" p"a àl""rmi dalla "aitutp 

neL

oL::,* t"?,T: :";";:*;#:{;;lT::"6;;::iff:i "i."oli,.n}"'"*:li::i:"*,ffiij"1"'ì"'"$o'?o;l*" "o*

ffi{*#.;;';;;;;",,.;"lq{'pfl *j;rq$.1*;*;i;llll':"'# j}"#':TrJ'l"ff.n"{F
sa fa tma flslls oPere

,ff*?;.,o"u, it po*ibifJ.rY::krfil',:HH:l"if,;*""fl-"tF,ffill*f*Xi.il"H+;*,,:ltti1

"x'mr:::xfr,#,W,lm#**,p,*.+,+:*trcl;;1ffimJtrffichi e si sussegwtlo 8l
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eua su'
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ìeno§r, {!:rvri,Larry ruswur atBE.-..Y rj--- 

ili creilerrti.-Éd ora. corgide*
pef « tl sovrarmontino »: sig,ne,l*"g;" eotti i.n diverse ,ec.,ue- op' limilioni

Marisa e À{,i,relià srnaniotto 1-. 5;lr3r", -*"T.il *i',4 "t'i""t"iJ:id" ll;i^i' voi vedrete }a tragedia di u'ro

aotolte dalre distributriai L. 7,05. ;1 "r,É"-ra-pre*Euione-il 
,àgri"re ll.r.i*l, che ha pèrduta tra sua leile T '

G,aai e *: 
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qire.te 
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r La §amta Mossa l'8.',-"":TT,l1r*r', rtariena,- [il*i:*F-Tl'J-li#:a'e 
ne*e'

IJA ID&II'IA lYIG§tA I Deha Lrrorna '*.*": "" -- l.-t Ui.zione di ogni vizio.,.
[suggeriece il seguente'ot]'-trc' 'T"i'.1 «Nierte - eJclama egli - nien-

èl,ano più granieitetlaretigianr.[ghi si tagliano ".|t]j, T,,f1T-t^o::l{" o"a àl""rmi dalla "aitutp 
neL
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laccia anche il Possilflwtuos u'ov''v ta 
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